
 
 

CAMERA ARBITRALE FORENSE di MILANO 

CONVENZIONE DI ARBITRATO DEL REGOLAMENTO DELLA CAMERA ARBITRALE FORENSE 

 

“Tutte le controversie inerenti e/o derivanti e/o collegate al presente 
contratto/rapporto/negozio giuridico/mandato/regolamento condominiale  

Oppure 

I sottoscritti ...... e ...... premesso che tra loro è insorta una controversia avente ad oggetto 
… convengono che tale controversia … 

Oppure 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci ovvero tra i soci/associati e la 
società/associazione, anche se promosse da amministratori, liquidatori e dall'organo di 
controllo ovvero nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al 
rapporto sociale/associativo,  

saranno deferite alla decisione di un Arbitro Unico, con poteri cautelari, nominato dalla 
Camera Arbitrale Forense con sede in Milano presso l’Ordine degli Avvocati di Milano in 
conformità al proprio Regolamento, e saranno risolte, indipendentemente dal numero 
delle Parti, mediante arbitrato amministrato secondo il Regolamento dalla Camera 
Arbitrale Forense di Milano che le Parti dichiarano di accettare.  

L’Arbitro Unico deciderà secondo diritto [equità].  

L'arbitrato sarà rituale [irrituale]. 

La procedura arbitrale avrà sede in Milano via Freguglia n.1 presso la Camera Arbitrale 
Forense. 

La decisione arbitrale potrà essere impugnata per violazione delle regole di diritto relative 
al merito della controversia ai sensi dell’art. 829, comma 3, c.p.c.. 

[La corte d’appello quando annulla il lodo non decide il merito della controversia]” 

 


